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D O M E N IC A  SC O R SA  IN  A L C U N I C E N T R I D E L L A  P R O V IN C IA

Hanno avuto grande snccosso 
le nltim e sfilate earnevalesehe
4 S e r m i d e

in seguito alla bufera scatena
c i  l'ultim o giorno di carnevale,

manilestasione conclusiva del 
“,nevate sermidese era sta ta  ri
a n d a ta  — com ’c noto —  a do
menica scorsa, 23 febbraio.

passato lo giorno, gabbato lo 
tanto » aveva pronosticato qual- 

pessim ista alla vigilia, volen
do con ciò significare come la 
riuscita della m anifestazione di 
chiusura non avrebbe o ttenu to  
quel successo di pubblico che me. 
rilava.

I pessimisti hanno avuto tor
to perchè s'è verificato l’af
flusso delle grandi occasioni, af
flusso agevolato dal meraviglioso  
sole primaverile.

Molte le com itive convenute  
iai centri viciniori La più nu
merosa quella guidata dal Parro- 
co di Libiola, don Dino Menarli, 
con 135 persone, fra cui oltre 100 
ragazzi.II prof. Bruno Castel/ranchi e 
la sua gentile signora hanno vo
luto onorare, con la loro gradi
ta presenza questa città. Gradi
li ospiti erano pure il doti. Al
lerto Benedini. direttore didatti
co di Curtatone, il prof. Alfio De 
Battisti, direttore didattico di 
Sermide, l'ing. Oliani, funziona
rio dell'Amministrazione Provin
ciale di Mantova, ed altre auto
rità di cui non abbiamo potuto 
avere il nome.

Dopo il via e le parole tonanti 
del Signor Duca di Serm ide, i 
carri e i m ascheroni hanno co
minciato la loro « routine  » che 
s'è protratta per un  paio d’ore 
fra entusiastici clamorosi lanci di 
dolciumi, palloncini multicolori 
spruzzate di profum i e getti di 
coriandoli.

Verso le 15,30 ì m em bri della 
giuria, sig G iuseppe Potetti, dr. 
'Armido Frassoni geom. G iovan
ni Freddi. M. M entore Bernardet. 
li, M. D ante Incerti, sigg. Edgar
do M archetti, Diego M enghini, I . 
ro Traili, assente giustificato lo 
ina. Franco Comola, si sono riu
niti in una sala del M unici
pio. Dopo am pi scambi di vedu
te e considerazioni sull’esito del
la sfilata dei carri, gruppi di ma. 
scheroni e ' m àschere isolate, il 
giuri ha proceduto alle singole 
votazioni sulle apposite schede le 
quali a spoglio u ltim ato , hanno  
fornito le graduatorie dei vincito
ri che andiam o a trascrivere com
pletamente in calce a questa no
ta. Prima però sono doverosi gli 
indirizzi di sincero ringraziam en
to a tu tti  ì collaboratori che si 
sono occupati e preoccupati per
chè le parate testé concluse po
tessero riuscire nel migliore dei 
modi.

Un cordiale ringraziam ento a 
tutte le A utorità  della Provincia 
di M antova le quali hanno  alta
m ente onorato con la loro pre
senza i corsi sermidesi e la citta
dinanza, le presidenze onorarie, 
l'Ente Provinciale per il Turismo  
l ’Am m inistrazione  _ comunale di 
Serm ide. la direzione dello Zuc
cherificio, l’Enal locale, i m em 
bri della giuria e varie d itte  di 
Serm ide.

sS =ì= =H
Per tu tte  e tre le giornate dei 

corsi encomiabilissimo il servizio 
di ordine pubblico prestato dai 
m iliti della Benem erita  alle di
pendenze del C om andante la Te
nenza di Revere, M.llo Magg. 
F ontana e del brigadiere Patru- 
no.

* * *
Ecco le graduatorie con i pun

teggi a ttribu iti ai complessi:
C arri I C ategoria:

m

OPERETTA A SUZZARA

Bravissimi come attori

Echi del Carnevale asolano. Ecco uno dei carri (« Sapientino, asino loquace ») che 
hanno partecipato alla riuscitissima sfilata per le vie della città).

. (Foto  T a rta ro tti - A so la )

1° « Ventim ila  leghe sopra i ti  i p repara tiv i, che il pierto, me.
mari » p u n ti 73 ; 2° « Risveglio di 
prim avera  » p u n ti 69; 3° a C an 
Can... che fo llia » p u n ti 59.

C arri di I I  C ategoria:
1° « Nella repubblica di N e ttu 

no » punti 71 ; 2° « Prim a avven
tura nello spazio p. 54; 3° « Tar- 
zanuccio p. 50; 4° « La troupe Er. 
colini » p. 45.

C arri e carrozze di I I  catego
ria  :

1° (.(.Sogno di bim bi » pun ti 69; 
2° « Passeggiata domenicale » p. 
68; 3° ((Io sono il prologo» p. 61.

M ascheroni I categoria :
1° « i  sette grattacapi del co

m ita to » pun ti 71; 2° a l  cavalie
ri d e ll epoca liscia » p. 61 ; 3° « Pa. 
zienti e ca va d en ti» p. 50; 4° ((Le 
buone signore)) p. 47.

M ascherine isolate:
1° ((Fantino con pony  » punti 

66; 2° ((G uardia svizzera)) p. 56.
Classifica dei migliori balconi 

addobbati dai quali è partito  il 
m iglior lancio: 1° com m . Gino 
Seaueri (a l quale è sta ta  aggiu
dicata una coppa d 'argento)- 2° 
Balcone, C affè  G rande; 3° Bal
cóne, sig. Em o M enghini.

A Roverella
M ai abbiam o visto u n a  così 

grande folla come quella a fflu ita  
nel nostro paese in occasione del
la seconda sfila ta  dei ca rri carne
valeschi di dom enica scorsa.

D ifficile fare  delle cifre; i lo
cali erano affollatissim i e le piaz. 
ze e le vie, fino a Borgo Venezia, 
avunque dovesse passare il cor
teo, form icolavano d i gente.

La g io rnata  era  m agnifica e si 
prestava allo spettaco lare  avvenL 
m ento che il C om itato organizza
tore aveva scrupolosam ente pre
para to , senza badare  a  spese e a 
fa tiche; il prim o carnevale ro- 
verbellese doveva essere qualcosa 
da ricordare e lunghi erano sta .
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*  T A C C U I N O  
D I  C E R E S A R A
Ceresara, 27 febbraio.

I ceresaresi del 1905 si sono 
riuniti, l’altra sera, in u.na lo
canda del paese, per la validi
tà di due ottime ragioni; fe
steggiare la commenda del 
coetaneo sig. Francesco Volpi 
e felicitarsi con lui per la sua 
guarigione, inaspettata quan
to gradevole soluzione d’un 
guaio fisico che l'aveva ulti
mamente colpito.

Ufficialmente ed in primo 
piano la figura del neo-com
mendatore ; ufficiosamente, ma 
di uguale rilievo, riportare sul 
banco di prova d’un banchet
to luculliano il controllo del 
motto di leva « 1905, la classe 
di ferro ». Tutte le voci del 
Programma hanno funziona
to meravigliosamente. Clima 
generale del trattenimento la 
limpida euforia dei convenuti, 
accentuata, alle torte finali, 
dall’invasione dei « fuori clas
se » preoccupati di far onore, 
nel contempo, vuoi al festeg
giato, vuoi ai festeggianti e 
vuoi alle splendide, imbrocca- 
tissime, dolcissime leccornie 
chiamate a suggellare il copio
so pranzo,

II comm. Volpi, travolto 
dall’allegria degli amici, ha
improvvisato un ringrazia
mento a tu tti; nate fra una 
selva di calici alzati, finite fra 
una selva di calici alzati u- 
n’altra volta, le sue parole, si 
sono trionfalmente perse in u-j 
na salva di applausi.

« Sono lieto che mi siate vi
cini, e maggiormente lieto di 
essermi reso conto che, quel 
che avevamo scritto, sugli af
fissi ante-soldato, è ancora u- 
na bella realtà : la nostra, fe
dele a quanto dichiarato, re
sta pur sempre « una classe di 
ferro »; anzi d’acciaio, tem- 

rato dall’ esperienza.:. ». IP;b:
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rà con la cucina della locan
da, in attesa che qualcun’altro 
dei 1905, per meriti o partico
lari benemerenze, offra ulte
riori stimoli alla festa.

#  $  $
Nella Sala Adriano, gli ulti

mi aneliti di carnevale si so
no spenti fra le note dell’or
chestra Sgarbi. Il veglione di 
addio è stato un veglione « di 
qualità »: la stragrande af
fluenza dei ballerini ha ele
gantemente ceduto il passo al
lo chic ed alla signorilità, co
sì che il trattenimento ha of
ferto non solo la possibilità 
di danzare veramente, ma 
anche quella di godere d’un 
colpo d’occhio eccezionale. 
Belle toilettes, bella gioventù 
locale, dei paesi e delle pro- 
vincie limitrofe, interessanti 
esibizioni di coppie che avreb
bero potuto benissimo cimen
tarsi coi professionisti e una 
piacevole voce al microfono ; il 
tutto in un ambiente grade
volmente riscaldato, per cui la 
tenuità degli abiti da sera e- 
ra a posto, come le viole nel 
paesaggio primaverile. Un ve
glione da « vedere » oltre che 
da « godere »■; e anche da 
« sentire » e questo per tutto 
merito della Sgarbi che sa da
re tono alle sue interpretazio
ni musicali, mantenendole, 
costantemente, su un piano di 
aristocratica accuratezza.

Come al solito la Sala A- 
driano perfettamente organiz
zata, sia nel servizio di guar
daroba, sia in quello del buf
fet, ricchissimo di marche e 
molto fornito, ed ottime le 
luci.

❖  *  ❖
Le Suore Sacramentine han

no istruito .invece, i bambini, 
per uno spettacolo di varietà

r ita to  successo trib u ta to g li dal 
pubblico h a  degnam ente ripagate?.

E ’ sta to  proclam ato  d a i fedeli 
sudditi « Re Gnocco I », i l  signor 
A driano P adovani, detto  R a tti, 
che è sta to  incoronato  da N apo
leone, im personato per l ’occasio
ne dal signor Angelo Lorenzi. Il 
neo-sovrano h a  subito indirizza
to al suo popolo u n  proclam a, 
le tto  dal prim o m in istro  (signor 
G iann i S aceardi) an n u n c ian te  
pàbe e prosperità.

Un apposito Com itato h a  poi 
proceduto a lla  prem iazione dei 
carri in  quest’ordine : M ulino o- 
landese; Locanda S te lla ; In fe r
m eria.

A  P o g g i o  R u s c o
I l carnevale dei bam bini, ri

m andato  a causa del m altem po, 
s’è svolto n e l pomeriggio di do
m enica scorsa . con la s fila ta  di 
quattro carri, ' accom pagnati dal
le festose grida dei bam bini, dal
la gioia delle loro m am m e e dal
le risate dei paesani.

I l  carnevale di Poggio non  è 
fastoso come quello dei paesi li
m itro fi quali Serm ide e Melara, 
m a a causa dell’esiguità dei m ez
zi, pun ta  sulla satira pre ttam ente  
paesana e su ciò che potrebbe far 
ridere i soli poggesi. Comunque  
diverte e dobbiamo sopra ttu tto  
ringraziare di questo, cioè di 
quanto hanno goduto ieri i barn, 
bini di Poggio i parroci, prim a  
d’ogni altro l’infaticabile don Pri
mo Piazza, aiutato dal curato don 
G iuseppe , per aver saputo tener  
vivo questo■ cosi poco sen tito  car
nevale dai c ittadin i poggesi, sem 
pre pronti, dopo la subita  spon
tanea  risata, a criticare tu tto  ciò 
che è s ta to  fa tto .

E*• tem po che lo stesso Comune 
si m uova ad in tensificare la fila  
di questi volonterosi\ concorrendo 
con nuovi carri e con contributi 
solidi, pensando che tu tto  questo, 
in fin e , lo si fa  per ì  bam bini che 
hanno il d iritto  di godersi la lo
ro in fanzia  nel migliore dei m odi. 
L’in fanzia  che non tornerà più  
se non nei ricordi. S i cérchi di 
regalare alm eno qualche sereno 
ricordom

A  G o v e r n o l o
Sotto un sole precocem ente p r i

m averile. dom enica scorsa a Go
vernolo si è svolta, t ra  un  tripu. 
dio di gioia e di san a  allegria 
l’a n n u n c ia ta  carnevala ta . I gio
vani a r tis ti del C entro  di L ettu 
ra , e gli a rtig ian i del paese e di 
Correggio Micheli, h anno  dato. vi_ 
ta  ad  u n a  sfila ta  folcloristica che 
pur non avendo le p retese d i quel
le più fastose di a ltr i  paesi m ag
giorm ente d o ta ti d im e z z i ,  h a  
avuto caloroso successo. U n plau
so particolare  va  attribu ito  ai 
giovani di Correggio M icheli che. 
con la ,lo ro  runchina> (dicesi sia 
una an tica  arm a segreta di Atti- 
la ), h an n o  esilarato  il pubblico 
presente. Peccato che non sia a r
riv a ta  la carovana di Casale, e 
che pochi siano s ta ti i parteci
p a n ti al M usichiere.

.fermazione, niente affatto az
zardata, se si pensa alla tota
le aderenza di tutti i convi
n t i  al menù, degno.d'un soli
do appetito di ventènni.

La vivace, riunione s e. sciol
ta molto tardi. Abbandonate 
le ragioni ■ che l’avevano pro
vocata, gli organizzatori han- 
ho preparato lo schema per 
la prossima, l’anno venturo, 
che, certamente, si ricimente-

tante di... far scoppiare l’Ora
torio, che ç notoriamente un 
teatro di notevole capienza. 
Un « tutto esaurito » e applau
si entusiastici dall’inizio alfa 
fine, hanno caratterizzato 
i avvenimento. Foi che le re
pliche e la creazione di nuovi 
nùmeri seguiranno nel tempo, 
daremo in altra crònaca noti
zie più dettagliate e più vaste.

R. Z.

m anifestazione carnevalesca sono 
pervenute in  denaro le seguenti 
o fferte: sig. Guido Bolzacchini 
L .•10.000; la locale Ass. Naziona
le C om battenti e R educi L. 10 
m ila  • sig. Angìolino T riv im  Bel
lini L . 3000; G iuseppe Facconi L . 
1000; Rem igio Cobelli L . 1000; R i
naldo C astigliom  L. 2000; B ru
no Ferri L. 500; B runo Corazzi- 
na L . 1000; Paolo Castelli L. 
1000 : Mario Cauzzi L. 500; M an
cina Luigi L. 200; E nrichetta  
B uzzachetti L. 250; G iuseppe 
G randelli L . 500; G ina Darra L. 
500, Sergio Rosa L. 1000.

Suzzara, 27 febbraio.
(F .) — L’a ltra  sera nel tea tro  

dello stab ilim ento  O.M. è s ta ta  
rap p re sen ta ta  la  n o ta  operetta  
« L’Aquilotto » in te rp re ta ta  da  a t 
to ri in sedicesimo, figli degli ope. 
ra i dell’im portan te  azienda c itta 
dina.

In u tile  dire che l’avvenim ento 
artistico  h a  rich iam ato  nell’am
pia sala un pubblico d ’eccezione 
agg iran tesi sulle mille persone.

Dopo alcuni m esi d i lavoro i 
bravi fanciu lli h a n n o  saputo  far. 
si applaudire  a  più riprese per 
l’o ttim a  interpretazione ed ese
cuzione della sim patica operetta .

P rim a di c ita re  il nome dei sin. 
goli in te rp re ti è giusto vada  una 
parola  di elogio al sig. Aldo Za- 
m n i che con encom iabile pazien
za ha istru ito  i fanciulli ed ha 
d iretto  l’orchestra  d u ra n te  l'ese
cuzione di sabato  sera . Al suo 
fianco è da po ire  la signorina 
Nasi assistente  di fabbrica, il si
gnor Com m essassi. per l ’indovi
natissim o complesso scenico ed il 
regista Ivo A ndrao che h a  sapu
to condurre con m ano sicura ed 
esperta  la rappresentazione.

Un « bravo » vada pure agli in
te rp re ti Lorena M antovani, Eu
genio R eni, Loredana e G abriel
la  A ndrao, R ina  M anfredin i, 
G ian n a  Piccagli, B runo Pippo, 
Roberto P rand i, B runa M aderla 
Anna M aria S alard i, M auro F red
di, M arisa Freddi, F rancesco 
B arbieri S im ona Andrao. Anto
nia c G iancarlo  Lotito. Colombo 
G rassi, M arinella Mazzarelli, 
G ianfranco  F iacchi. Ezio Breda 
Chiozzi Enore. W aifro B onom i, 
G iacom o G rossi, G iuliano Bon* 
fio tti. M addalena B onfietti, Lau
ra  G asperin i, M arisa Bonomi, 
M arisa B izzarri, Alessio Pecchini 
G raziano Pecchini G iliana G ran , 
di, Paola P ari, M arisa F e rra ri e 
a tu tti  gli a l tr i  che h an n o  con
tribu ito  a lla  riuscita della rap
presentazione.

L’opere tta  è s ta ta  r ip e tu ta  mer. 
coledì sera, un altro  successo h a  
prem iato  i bravi piccoli a tto ri e 
tu tti  q uan ti h anno  collaborato a 
questo sim patico spettacolo.

La g a z z e t t a  
di M antova
in abbonamento pud 

essere inviata per qnaL 
siasi periodo in qua
lunque località del ter
ritorio nazionale sen
za alcun aumento di 
spesa. E’ sufficiente 
dare comunicazione al
la nostra Amministra
zione, via F.lli Ban
diera, 32 (telef. 19-22) 
per il cambio di indi
rizzo.

D a  R o d i g o
Chiamata alle armi 

Rodilo, 27 febbraio.
(E. V.) - Dal 1 al 4 marzo 

p.v. avrà luogo la chiama 
ta delle armi del .2" scaglione 
della cl. 1936 (cioè i nati nei 
mesi di maggio, giugno, lu
glio e agosto), di quelli ar 
ruotati con tale classe, non
ché nel 2“ quadrim ele degli 
anni precedenti ed arruolati 
con la cl. (1936.

Verifica dei pesi e misure
Prossimamente, avrà luogo 

— a  Rodigo e nella frazione 
Rivalta ■— la normale verifi
ca dei pesi e misure e i sin
goli utenti riceveranno quan
to prima, il personale invito, 
che il Comune sta. già prepa
rando.

Si avverte che chiunque e- 
serciti un mestiere o cemmer- 
cio ecc. per cui è tenuto, per 
legge, a possedere un « peso » 
o una « misura » dovrà pre
sentarsi alla verifica stessa, 
anche se non avrà ricevuto 
alcun invito, peichè ciò sta a 
dimostrare che il nuovo, uten
te non si è, tempestivamente', 
interessato per farsi inscrive
re nello « Stato ».

Fu p ia n ta to  d a l conte A rr iv a b e n e

Il possente platano di R iva llo  
compie dom ani 143 anni

Rivalla. 27 febbraio.
Uno splendido, rigogiioso 

platano, che sta ai margini 
di Rivalta, compie il primo 
marzo il H3° anno di età. I 
rivaltesi, che ne vanno super
bi, l’hanno battezzato « ai pla- 
tanòn », e la sua storia interes
sa il paese che lo vide nasce
re e, in un certo senso, tutti 
gli italiani.

Fu piantato infatti da un 
nobile patrizio mantovano, ri- 
valtese d’orìgine, U conte Fer
dinando Arrivabene, marito 
di Teresa Valenti, nobile 
mantovana e con l’aiuto di 
un giovanetto rivaliese, Gio
vanni Boari.

Il conte Ferdinando Arriva
bene fu insigne giurista, let
terato, patriota, segretario le

I H  BUIA CITA FUORI STAGIONE

4 C a v r i a n a
Il carnevale di Cavriana, ormai 

ricco di belle tradizioni. ha ri
chiam ato ancora nel suo centro  
migliaia di persone convenute dai 
paesi attorno. La m anifestazione  
carnevalesca di quest’anno non  è 
sta ta  di meno delle precedenti.

I carri, in a llestim ento da va
rie se ttim ane , hanno fa tto  la lo
ro comparsa col favore di un tie
pido sole prim averile riscuotendo  
numerosi e convin ti applausi.

A m m ira ti in modo particolare 
sono sta ti i carri; ((Vacca del 
20Ó0 ». una grossa mucca che  j 
mangiava uva e dava vino; « Mar-• 
ceilino pane  e vino  » (provenien- \ 
te da Guidizzolo). artisticam ente  
congegnato in tu tti i suoi parti-1 
colari; « La via del tabacco)),' 
« Nautilus », u n ’artistica costru. 
zione colossale, lunga più di die
ci m etri; ((Prim avera)) (prove-' 
niente dà Bocchere) . « Biancane. 
ve i se tte  nani)) (da G uidizzolo) I 
in teressante per la sua stru ttura  
tecnica; a Tim ida serenata)), il 
suggestivo canto di giovani alle- j 
gri fra aiuole fiorite.

Pure applauditi « Cavrianesi al 
Polo Sud  », « Legione straniera  ».* 
((Nerone)); a Lascia o raddop- , 
pia  ».

La giuria composta dai signo
ri: A fro Donelli, Sindaco, rag. 
bruno  Torazzi, dott. Loris Fred
d i. M . Dario Budini, Luigi Con
cari, Guido Bolzacchini, geom. 
Sergio Cauzzi e Dino Baroni nel. 
l’assegnazione dei prem i si è tro
vata di fron te  ad un difficile  
compito e, volendo soddisfare im . 
parzialm ente tu tti, è ricorsa al 
voto segreto.

Ecco il risultato: 1° premio
((Via del tabacco)); 2° ((Marcel
lino. pane e vino  »; 3° « Vacca del 
200Ô » seguito da altri. *

#  #  *
II servizio d ’ordine svolto dal- 1 

la Benem erita è sta to  encomiabi
le sotto ogni rapporto.

t?: # *
Al C om itato direttivo per la

I l mese di febbraio, non è cer
ta m en te  il mese p iù  adatto  per 
effe ttuare delle gite turistiche  
in  am ene località . logicam ente  
turistiche. Perciò quando dome
nica il fo lto  gruppo di esercenti 
del Com une di S a n  Giorgio, più  
vari « aggregati extra  muros » ed 
alcune autorità di cui diremo 
più avanti, lasciato per un  gior
no il banco di m escita, si è pre
so il (( lusso )) di compiere una  
brillante g ita  turistica, qualcuno 
non  ha m ancato di scrollare il ca
po morm orando som m essam ente  
'con aria d i com patim ento  : « T u t
te te voglie son voglie ». Se quel 
qualcuno però si fosse  « aggrega
to)) all’allegra com itiva compo
sta  da 30 persone, assise su una  
decina di autom obili, avrebbe 
ben presto, avuta la possibilità di 
sm en tire  la sua pessim istica af
ferm azione pronunciata  alla par
tenza  avvenuta  a Frassino. Su l
le rìve del Benaco. ovunque è 
passata la com itiva  m antovana  
è sta ta  d iffu sa  una  no ta  di al
legria e di buonum ore , quell’al
legria e quel buonumore che so
no spontanei della gente  di que
sta n óstta  terra virgiliana. Co
si è sta to  a P ùn ta  San  Vigilio 
ed a G arda dove si è brindato  
alle fortune degli esercenti di 
San Giorgio; così è sta to  a B ar
dolino dove in  serata in un no
to albergo è s ta ta  consum ata  
u n ’ottim a céna.

E ’ sta to  in  questa particolare 
circostanza che il dottor Ettore  
P iovan i. veterinario condotto di 
San  Giorgio, presente in  qualità  
di « aggregato  », ha fa tto  sfoggio 
di particolàri doti oratorie vera
m en te  brillanti ed opportuna
m ente in tona te  alla circostanza  
((mangereccia)). Parole di circo
stanza  sono sta te  dette  anche dal 
rappresentante di u n a  nota  ca
sa di v in i, signor Francesco Spi
ritelli e dal signor Creonte Caf
fin i.

A conclusione della cena, pres
sato da insis ten ti richieste da 
ogni p a rte . ha dovuto im provvi
sare un discorsetto di circostan
za anche il Sindaco di S a n  Gior
gio, signor Ciro G iordani, calo
rosam ente applaudito. La serata  
si è quindi conclusa con un  
brindisi, alquanto, rumoroso, a 
base di spum an te  o fferto  da lu
na  d itta  di M drmirolo. L ’allegra 
com itiva si è sciolta a M antova  
a no tte  fonda.

Ed ecco i nom i dei partecipan
ti alla g ita . com inciando dagli 
esercenti d i 'S a n  G iorgio: Caffi- 
ni. macellaio di Tripoli e Villa- 
nova de’ B eilis; Zanellini, for
no e generi alim entari (Tripo li);  
Galli, generi alim entari (Casel
le ); C hiodi, generi alim entari 
(M ottella ); Benazzi, tra ttoria  e 
generi alim entari (G hisio lo); 
San ti, pesa pubblica (V illanova

de’ B ellis);  S im óndzzi, gestore 
del C affè  « San Giorgio » di Mot
tella: B onfà , tra ttoria  (V illano
va de’ B ellis); A rdu in i, tra tto 
ria-privativa (T rip o li);  Fazion, 
generi alim entari (M ottella );  
Torresani, tra ttoria  (C aselle); 
Fratelli B u sta ffa , industria  del. 
burro (L u n e tta ) . Questi gli eser
centi. Passiamo ora all’elenco 
delle altre « categorìe » presenti 
nonché degli « aggregati extra  
muros)). Eccoli: F orm iga . capo 
stradino com unale; Andrea Spag
giari, agricoltore di Villano'va 
de’ B ellis; Palvarini, barbiere di 
Frassino.; Turella, vend ita  tessu
ti (F ra ss in o ): geom. Cariota, im 
prenditore di G hisiolo; Ciro 
G iordani, Sindaco di Sàn  Gior
gio .- dott. E ttore Piovani, vete
rinario condotto del Com une di 
San Giorgio; Vezzali. operaia 
dell’E d ison ; Carra, agricoltore di 
L un etta ; N égrìni, rappresentan
te t in i  (M an tova ); Favalli, rap
presentante  (Bancole); Giulio 
Rossi agricoltore di B igarello; 
Cervàto, segretario coltivatori 
dire tti di San  Giorgio e caseifi
cio M alpensata di C aselle; Da
vide Spiritelli, m ugnaio (S tra- 
della di B igarello); Francesco 
Sp irite lli; rappresentante vini 
(San  Giorgio); G a tti . esattore  
delle Im poste di Consumo del 
C om une di San Giorgio.

V. M.

gislativo della Repubblica Ci
salpina ed, infine, carcerato 
dagli austriaci.

Nel lontano 1° marzo 1815, 
mentre Napoleone Bonaparte, 
con un gruppo di circa 700 
coraggiosi, lasciava Visola d’El
ba e sbarcava in Francia per 
ritentare la conquista del
l’Impero perduto, un gruppo 
di patrioti lombardi, fra i 
quali VArrivabene, mandava 
al grande condottiero un mes
saggio, per invitarlo alla gran
de impresa dell’unificazione 
dell’Italia. A simbolica memo
ria venne piantato in quello 
stesso giorno un piccolo plata
no. Il Bonaparte ignorando la 
proposta, preferì tentare la ri
vincita in Francia e fu la dé
bàcle; infatti i fatidici àCento 
Giorni», portarono Napoleone 
alla sconfitta totale di Wa
terloo.

Purtroppo l’avventura napo
leonica non fu  propizia ai pa
trioti lombardi che dovettero 
attendere il 1866 per vedere 
realizzato il loro sogno. Ora 
dopo quasi un secolo e mezzo, 
il platano ha assunto propor
zioni eccezionali diventando, 
per tale particolarità, punto di 
riferimento sulle carte mili
tari.

La superba mole della bella 
pianta si presenta al passeg
gero all’incrocio della strada 
via Voltazzola, con via France
sca est, a circa un chilometro 
dal paese.

La sua magnifica ombra 
è sollievo alle calure estive, 
sotto i suoi possenti rami 
tanti innamorati si scambia
no le prime frasi amorose, i 
bimbi trovano Ubero svago 
nel giuoco ai piedi del suo 
grosso tronco. Gli eventi e il 
tempo hanno fatto, della sua 
imponente presenza il simbolo 
di un’aspirazione gloriosa, glo
riosamente conclusa.

Giuseppe Contesini 
(disegno di Roberto Vicentini) 

------------ - + -------------

Commemorazione
di Beniamino Gigli
a S. Giovanni Dosso
S. Giovanni del Dosso,

27 feboraio.
Il Circolo Rurale - Sezione 

Arte é Cultura - di S. Giovan
ni del Dosso ricorderà questa 
sera la figura e l’arte di Be
niamino Gig-i, recentemente 
scomparso

Presso il teatro Roma alle 
ore 20 il prof. Adalberto Ge
novesi. nero critico musicai? 
terrà la commemorazione del 
grande cantante italiano.

La commemorazione sarà 
completata da una audizione 
discografica dei più famosi 
brani lirici interpretati dall’in. 
signe artista.

Alla serata interverranno 
Autorità e artisti lirici.

Tutti gli appassionati del 
bel canto sono invitati.

A ste risch i 
a s o ia n i J f

Asola, 27 febbraio.
Si è celebrata a Sorbara, con 

la consueta solennità, la Fe
sta religiosa della Immacolata.

Particolarmente frequentati 
i sacri riti nella Chiesetta del 
Borgo e la processione svolta
si per le vie festonate.

*
I frequentanti il Corso di 

motoaratura e meccanizzazio
ne, accompagnati dal dirigen
te l’ufficio staccato di Asola, 
dr. Stefc.io Panzolato, hanno 
compiuto una gita turistico-d - 
dattica in quel di Torino ri
portandone ottime impressio
ni e nuovi interessi.

*
Un lettore, a propos to del 

nuovo edificio scolastico di 
Sorbara suggerisce, se possi
bile. di dedicare lo stesso edi
ficio al nome di Aldo Manu
zio, il primo tipografo italia
no, per tante vicende fam Ila
ri ed artistiche legato alla no
stra città.

*
Si è concluso nella sede A. 

C.L.I. di via Turbini il corso 
di cultura soc ale, frequenta
to dai dirigenti sezionali di A- 
sola e dei centri vicini.

II corso h i  avuto lo scono 
di affrontare alcuni problemi 
sindacali e di preparazione in 
relazione al movimento dei la
voratori.

*
Nella sala riunioni dei Cir

colo di Asola il dr. Enrico Ago- 
sta del Porte, direttore didat 
tico di RoverbeLla, ha inaugu
rato il ciclo di conferenze r.- 
servato agli insegnanti e pro
mosso daila AIMC.

Erano presenti col direttore 
di Asola dr. Luigi Biancardi 
maestri di Piubega, Casaloldo, 
Casalmoro. Gazoldo oltre a 
quelli di Asola e frazioni.

Il dr. Agosta ha trattato il 
tema « L’uomo e la società 
partendo dall’educazione del 
fanciullo per arrivare all’uo
mo come protagonista della 
vita sociale.

11 ciclo proseguirà il 12 mar
zo con la relazione del prof. 
Miglioli sul tema « Lo stato 
democratico », per chiudersi il 
27 dello stesso mese con il dr. 
Giuseppe Cimarosti di Manto
va, cori la conferenza sull’« a- 
zione del maestro por l’educa
zione civica ».

G A Z Z E T T A  D I  O S T I G L I A

LA VEGLIA DELLO SPORT:
rn m i

Essa si terrà domani al Giardino dell’Oblio 
presenti vecchie glorie del calcio nazionale

Ostiglia, 27 febbraio.
Il locale sodalizio calcisti

co naviga in acque un po’ a- 
gitate. Le finanze, che non 
sono mai allegre, stavolta 
hanno l’aspetto d’un funera
le, e neanche di prima classe. 
Ragion per cui i solerti diri
genti delia poverella società 
han pensato di organizzare 
« quattro salti » all’Oblio nel
la speranza che il morale ab
bia a rialzarsi un po’; cioè, 
l ’avete già capito, il morale 
delle « abbacchiate casse ».

Perchè l’Oblio dopotutto è 
sempre l’Oblio e quindi po
trebbe attirare, come di con
sueto un pubblico folto ed e- 
legante. Poi c’è la faccenda 
delle «vecchie glorie» del cal
cio nazionale: infatti già
qualouna ha assicurato di es
sere presente alla serata co
sì Cappello, Biavati, Mar
chi, Sansone e Vanz; di al
tre si saprà fra qualche 
giorno. In più c’è la collabo
razione di molte ditte che 
hanno fatto pervenire non po
chi omaggi e fra essi alcuni 
veramente di lusso. Ci piace 
a questo proposito segnalare: 
Direzione dell’Oblio, Paglieri

di Alessandria, Pegoraxi di S. 
Benedetto Po, Chiozzini di 
Mantova, Surameris di Pado
va e le ditte ostigliesi Ber- 
nardelli, Bonfatti, Cattaneo, 
Dalzoppo, E.B.O., F'àleg, Ge
melli nonché gii alberghi Ca
telli e Italia e la trattoria 
Jaurès. Non va dimenticato 
che saranno elette, nel corso 
della serata, « Miss Bellezza 
Sport » e « Miss Eleganza 
Sport ».

Per le ragioni suesposte TO- 
stiglia F.B.C. spera nella riu
scita della festa, ed è una 
speranza delle più ardenti: 
come quando mancando l’os
sigeno si spera nell’ossigeno. 
E lo si sogna perfino, per il 
bisogno che se ne ha.‘ E’ di 
tal fatta la speranza dell’O- 
stiglia F.B.C. E gli indizi per
chè si tramuti in concreta 
realtà ci sono, tanto niù che, 
a dirla tra  noi, l ’attesa nel. 
mondo femminile è vivissima.

L’elegante e musicale con
tesa si svolgerà, ripetiamo, 
domani, come sempre impec
cabilmente presentata e diret
ta  dallo stesso Presidente del- 
l’Ostiglia F.B.C., Big. Carlo 
Radaelli. Sam

B B I

ABBONAMÉNTI

1 9 5 8

sei num eri se ttim an a li

edizione del < luned i >

sei num eri se ttim anali 
ed edizione del «lunedì»

ABBONAMENTI CUMULATIVI

ANNO SEM. T R IM .

DIFFONDETE LA

GAZZETTA Di MANTOVA

sei num eri se ttim anali 
e v o l u m e  
« destino  dei G onzaga »

sei nùm eri se ttim anali 
edizione del « lu n e d ì»  
e v o l u m e  
» destino  dei G onzaga »

ANNO SEM. T R IM .

*

*
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Gli abbonam enti si effe ttuano presso la nostra A m m inistrarlo , 
ne in  via F.lli Bandiera, 32. presso la Agenzia C osm ik C.so V ltt. 
Em an. 13: presso la Soc. M anzoni e C. corso V ltt. E m an. 3; près, 
so Qualsiasi Agenzia della Banca Agricola M antovana o m ediante  
versam ento  sul conto corrente postale n. 17Ì27HP1.

■ B a n i l  ■■■■■■■■ unaHMtaa■■■■■■■.


